
ESAME DI ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI INGEGNERE – SEZ. B 

II SESSIONE 2013-2014 

PROVA PRATICA (10 FEBBRAIO 2014) 

SETTORE CIVILE AMBIENTALE 

 

Tema 1 

Si progetti la struttura di un solaio per  carichi verticali  con possibilità di grande affollamento,  tessuto  su 

struttura portante costituita da una doppia fila di pilastri ad interasse trasversale e longitudinale di ml. 5,00 

Si richiede: 

1) Breve relazione tecnica sulle scelte progettuali e sui materiali impiegati nonché i calcoli eseguiti con 
relativa analisi dei carichi. 

2) Verifiche delle sezioni. 

3) Disegni delle carpenterie. 
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Tema 2 

Si consideri la configurazione altimetrica riportata in figura. 

Si dimensioni l’acquedotto unicorsale che, dalla sorgente posta nel punto A (s=0), convogli la portata 
necessaria al serbatoio posto in B (s=4400 m) a servizio del centro abitato in C (s rappresenta l’ascissa 
curvilinea coincidente con l’asse di mezzeria della condotta). 

Il centro abitato C ha una popolazione prevista al termine della vita utile dell’acquedotto pari a 5.600 
abitanti.  

Il candidato rediga una relazione tecnica del dimensionamento e tracci qualitativamente il profilo altimetrico 
della condotta e della linea piezometrica (sia a tubi nuovi, sia a tubi usati) utilizzando lo schema riportato alla 
pagina seguente. 

Il candidato integri eventuali dati mancanti, motivandone la scelta.  

Vengono riportate alcune informazioni potenzialmente utili al dimensionamento. 

DN mm 15 20 25 32 40 50 65 80 100 125 

Ø est. mm 21.3 26.9 33.7 42.4 48.3 60.3 76.1 88.9 114.3 139.7

Ø int. mm 16.7 21.7 28.5 36.6 42.5 53.9 69.7 81.7 107.1 132.5

Massa kg/m 1.6 2.2 3.2 4.5 5.4 7.5 11.4 15.3 28.3 40.3 

DN mm 150 200 250 300 350 400 450 500 600  

Ø est. mm 168.3 219.1 273.0 323.8 355.6 406.4 457.2 508.0 609.6  

Ø int. mm 160.3 209.1 261.8 312.1 343.0 393.8 444.6 495.6 597.0  

Massa kg/m 54.2 42.5 60.3 73.8 107.4 123.3 139.2 183.4 209.5  
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Tema 3 

In una zona di pianura si deve costruire un’opera di scavalco di una strada. Nella zona sono presenti depositi 
quaternari costituiti da una potente successione di sedimenti alluvionali, con granulometria eterometerica. 
Per la progettazione delle opere di fondazione sono state eseguite le seguenti indagini geotecniche: 
in sito: 

2 sondaggi a carotaggio continuo, S2 (da quota 215.0 m slm) e S3 (da quota 210.0 m slm) 

2 prove CPTU, CPTU2 (da quota 215.3 m slm) e CPTU3 (da quota 209.5 m slm) 

1 prova Down Hole con carotaggio sonico eseguita nel foro S2, DH2 

in laboratorio: 

14 analisi granulometriche su campioni disturbati; 

5 analisi granulometriche su campioni indisturbati; 

7 determinazioni dei limiti di consistenza su campioni disturbati; 

4 determinazioni dei limiti di consistenza su campioni indisturbati; 

4 determinazioni del contenuto naturale d’acqua su campioni indisturbati; 

2 prove di taglio diretto su campioni indisturbati; 

1 prova di compressione cilindrica CU. 

I dati delle prove sono riportati in allegato. 

 

10 m  125 m 30 m

Il candidato costruisca il profilo geotecnico del terreno di fondazione, definendo gli strati di terreno 
omogenei in termini di caratteristiche meccaniche di resistenza e deformabilità. In particolare stimi la 
resistenza al taglio in termini di sforzi efficaci e totali, la rigidezza a piccolissime deformazioni. Valuti 
inoltre il regime delle pressioni interstiziali. 

Il candidato rediga una relazione tecnica contenente: 
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‐ I criteri di individuazione degli strati; 
‐ La valutazione del regime delle pressioni interstiziali; 
‐ La stima della resistenza al taglio; 
‐ La stima della rigidezza a piccolissime deformazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dati di laboratorio 
 
Densità specifica 
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Limiti di consistenza e contenuto naturale d’acqua 
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Curve granulometriche 
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Interpretazione prove in sito 
 
G0 
Da prove CPTU (Imai e Tonouchi, 1982):  
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Da misura Vs: 
 

 20 sVG    con  densità del mezzo 
 
Dr, ’p da prove CPTU 
 

 
 

 



Identificazione terreni da CPTU 
 

 
 
Qc=forza assiale misurata 
Qs=forza d’attrito misurata 
Ac=area totale della base del cono 
An=area netta del cono  
As=area del manicotto 
qc= Qc/Ac=resistenza del cono  
fs= attrito laterale unitario 
Rf=100 · fs/qc=rapporto d’attrito (Friction ratio) 
If=qc/fs=indice d’attrito 
 
Per CPTU 
qt=qc+u(1-a)=resistenza del cono totale (a=An/Ac=fattore di area=0.66)  
Bq=u/(qt-v0)=rapporto di pressione interstiziale (v0 è la tensione verticale totale esistente nel 
suolo prima della prova penetrometrica a livello del cono)  
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Tema 4 

Progettare un edificio residenziale di tipo “a schiera” composto da tre cellule abitative da insediare in un 
lotto di dimensioni 50,00 x 25,00 m., distanziandolo dai confini almeno di 5,00 m.  

Si prevede di distribuire gli spazi dell’organismo edilizio da progettare  nel seguente modo : un piano terra 
dove organizzare la zona giorno, un piano primo dove troverà spazio la zona notte.  

L’autorimessa ed un deposito saranno collocati a piano terra.  

La dimensione degli alloggi dovrà essere tale da contenere due camere da letto di superficie minima di  14 
mq. I servizi igienici  dovranno essere previsti sia a piano terra che a piano primo.  

L’altezza netta minima degli ambienti, ad esclusione dei servizi igienici, dovrà essere di 2.70 m. 
L’autorimessa ed il deposito invece dovrà avere altezza netta non superiore a 2.50 m. 

Il candidato rappresenti il progetto nelle scale grafiche che ritiene più opportune.  
 
Negli elaborati grafici ed in particolare in pianta e sezione, dovranno essere riportati gli elementi 
dell’ossatura portante e le aree destinate all’attrezzabilità agli impianti come cavedi o altro.  
 

Si richiede inoltre l’elaborazione di uno stralcio di carpenteria di un solaio e di un particolare costruttivo 
significativo. 

 

 


